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Le principali novità

«Ci manca una scuola
di formazione
per l’alta
amministrazione»

Concorrenza fra ordinamenti. Al traguardo nuove disposizioni

Alessandro Galimberti
MILANO

L’Italia migliora la sua per-
formance di euroallineamento,
diminuendo il contenzioso con
la Corte di giustizia (si veda «Il
Sole 24 Ore» di domenica), ed è
un«passoimportante».Maleav-
visaglie di un euroscetticismo
mai così forte e socialmente tra-
sversale, la mancanza di una
scuola per l’alta amministrazio-
neelascarsacapacitàdifare«si-
stema», cioè «squadra» nell’ar-
chitettura istituzionale comuni-
taria,rischianodifrenarelamar-
cia di avvicinamento al nuovo
contestocontinentale.

È ladiagnosidi "euro-compa-
tibilità" dell’Italia, in un passag-
gio storico cruciale per il vec-
chio continente, svolta dal nu-
mero 2 della Corte di Giustizia
delleComunitàeuropee,ilgiudi-
ce Antonio Tizzano. L’ex Avvo-
cato generale della Curia euro-
pea,aMilanoperilconvegno«Il
Trattato di Lisbona, le riforme
istituzionali e le nuove compe-
tenzeperaffrontarelegrandisfi-
de della globalizzazione», parla
al Sole 24 Ore delle prospettive
dellanuova Europadei27.

L’Italia ha iniziato la risalita
nelle inadempienze verso la
Comunità. Nel 2009 è stata il
paese più virtuoso per proce-
dure archiviate in riferimento
almercato interno.

Èsenz’altroundatoimportan-
te, non occasionale ma che anzi
arrivadalontanoerendemerito
allo sforzolegislativo deigover-
nidegliultimi anni.

Lei insiste sempre sull’idea
di unità di intenti che si deve
mostrare,eportare,inEuropa.

È fondamentale. E stando lì
da anni, le confermo che è il
punto di partenza per qualsiasi
iniziativa.

Maperchél’Italianonhaan-
cora una rappresentanza pro-
porzionale al peso nelle istitu-
zionicomunitarie?

Permolteragioni.Laprima
ècheabbiamopochepersona-
lità di livello apicale da spen-
dere – penso, tra gli altri, a
Draghi, Tremonti, Amato. E
questoalla finepesa.

Comesi rimedia?
Da noi manca una scuola di

formazione per l’alta ammini-
strazione.Orastannopartendoi
primi progetti (cito ad esempio
la Luiss), ma c’è da correre per
recuperare il terreno perduto.

Solo problema diuomini?
Talvolta è mancataanche la

spregiudicatezzanelletrattati-
ve, che altri paesi hanno con-

naturata:cedonosuunanomi-
namanecontrattanosubitoal-
tre due.

Parliamo di Corte di giusti-
zia.Leièilnumero2diunorga-
nismo di 27 giudici. Quasi il
doppiodellaCorteCostituzio-
nale,iltriplodellaCortesupre-
ma Usa.

Questaèl’architetturavolu-
tadaitrattati,chedobbiamori-
spettare.

Aproposito di trattati, quel-
lo di Lisbona non è la certifica-
zione del fallimento della Co-
stituzione unica Ue?

Guardi, è più una questione
nominalisticachealtro. Il tratta-
to contiene molte norme di ca-
ratterecostituzionale,emoltissi-
mealtreche nonlosono.

Nonè strano?
È dovuto all’approccio circo-

spetto di molti paesi. Vogliono
fissare lì principi particolarissi-
mi che andrebbero affrontati in
sedidiverse.

Come stiamo a europeismo
in Italia?

Osereidirechesonopreoccu-
pato. In un referendum dell’89,
il 91% dei cittadini era europei-
sta.Oggivedomoltepersonalità
un tempo molto filo europee
esprimersi in termini assai pro-
blematici, per non dire negativi,
verso l’Europa.

Forse perchè c’è una retori-
cachevedel’Europaattentaal-
le misure dei cetrioli e dei cuc-
chiaini, quando non al manua-
ledellapizza.

Sì, ma è giusto sapere che
queiprovvedimenti sono fina-
lizzati a eliminare gli ostacoli
nazionaliallaliberacircolazio-
nedimercieservizi,esonofor-
tementevolutidalmondopro-
duttivo.
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INTERVISTA AntonioTizzano

San Marino lancia la sfida
sui contratti «fiduciari»

Davide Colombo
ROMA

Il passaporto europeo per le
società di gestione, i fondi comu-
ni e le società di investimento a
capitale variabile, l’introduzione
nell’ordinamento italiano della
disciplina del contratto fiducia-
rio e il riordino della professione
di guida turistica, per facilitarne
l’accesso, come richiesto in sede
comunitaria, annullando le bar-
riere che finora avevano escluso
unamobilitàeuropeaenazionale
delleguide.Sonoquesteleprinci-
pali deleghe contenute nello
schema del disegno di legge co-
munitaria per il 2010 approvato
ieri dal Consiglio dei ministri e
che ora si avvia al parere della
Conferenzastato-regioni.

Duelenovitàprocedurali intro-
dotte nella comunitaria di
quest’anno: da un lato c’è la previ-
sionechetutte ledirettiveUeven-
gano recepite nell’ordinamento
nazionaleentroduemesidaltermi-
nediscadenza(misurachedovreb-
beridurreleprocedurediinfrazio-
ne dopo l’entrata in vigore, il 1˚di-
cembre scorso, del Trattato di Li-
sbona) e dall’altro c’è un rafforza-
mentodellesanzioniamministrati-
ve e penali in caso di mancato ri-
spettodeidecretiattuativi.

Guardando ai contenuti di prin-
cipale interesse per società e pro-
fessionisti,sonoconfermateleanti-
cipazioni della vigilia (si veda «Il
Sole24Ore»del24febbraio).Oltre
alla delega ad adottare, entro due
anni dalla data di entrata in vigore

dellalegge,unoopiùdecretiperdi-
sciplinare il contratto di fiducia, il
veroepropriotrust,sirecepiscono
lenovitàUesul frontedegli Oicvm
(organismi di investimento collet-
tivoinvalorimobiliari).Idecretile-
gislativi, in quest’ultimo caso, con-
sentirannoilpienofunzionamento
delcosiddettopassaporto Ue delle
società di gestione, che permette
dicostituirefondicomuniinunpa-
ese membro dell’Unione diverso
daquellodiorigine.Oltrearidefini-
re l’operatività trasfontaliera, si at-
tribuiscono alla Consob e a Banki-
taliaipoteridivigilanzaediindagi-

ne, mentre palazzo Koch potrà an-
che disciplinare con regolamento
proprio le fusioni transfrontaliere.
La delega parla anche di norme di
coordinamento in materia fiscale.
Resta,però,da capirelaportatadel
riferimento.

Novitàancheperleguideturisti-
che. La delega al governo è per un
riordino di una professione per la
qualel’applicazionedellanormati-
vacomunitaria, e quindi del diritto
delle guide straniere di esercitare
nelnostropaese,trovaostacolonel-
le diverse legislazioni regionali.

Sullaquestiones’eragiàpronuncia-
to anche l’Antitrust (luglio 2008)
secondocuiledifferentiregoleche
sisonoviaviacumulaterappresen-
tanounavera e propriabarrieraal-
lamobilità.Oraalgovernovieneaf-
fidatoilcompitodidefinireirequi-
sitiminimiperl’accessoallaprofes-
sionee un percorso formativo uni-
forme. Verrà seguito il modello
francese:un’indicazionedei requi-
siti generali da approfondire poi in
sededidisciplinaregionale.

Confermataanchelamisurain-
trodotta per chiudere una proce-
dura di infrazione che riguarda la
sanità: si eliminerà il pagamento
di100europerlaregistrazionedei
dispositivi medici da parte delle
aziende che li commercializzano
e producono in Italia. Al tempo
stessosale dal5al 5,5%ilcontribu-
to della stessa categoria di azien-
deinrapportoallespeseautocerti-
ficate per l’attività di promozione
alnettodellespese per ilpersona-
le addetto. Infine la norma su Ro-
ma Capitale, cui viene assegnata
la qualifica di territorio europeo
«Nuts 2» per realizzare, anche
conrisorsedifonteUe,lemaggio-
ri funzioni attribuite al Campido-
glio. I territori «Nuts 2» (come le
regioniitaliane, lecomunitàauto-
nome in Spagna, l’Inner e Outer
London) possono essere destina-
tarideifondistrutturalidelcosid-
dettoObiettivo 1.
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Consiglio dei ministri/1. Approvato il disegno di legge Comunitaria 2010 che si avvia al parere della stato-regioni

Una veste europea per i fondi
Arriva il passaporto comunitario degli organismi di investimento collettivo

Giudice Ue. Antonio Tizzano

«Italia in risalita
ma nella Ue
serve più unità»

IMAGOECONOMICA

Angelo Busani
Scatto in avanti di San Mari-

nonellalegislazionesultrust.Pro-
prioquandoinItalia iniziaamuo-
versi qualcosa sull’introduzione
diunadisciplinacivilisticadique-
stoistituto,conladelegaalGover-
nocontenutanella legge comuni-
taria per il 2010 (si veda anche «Il
Sole 24 ore» del 24 febbraio), a
San Marino stanno per entrare in
vigore non solo una nuova legge
sul trust, insostituzionedella leg-
ge 37 del 2005,ma anche una nuo-
va legge sul cosiddetto «affida-
mento fiduciario». Alla elabora-
zione di entrambe le normative,
ha contribuito in maniera sostan-
zialeMaurizioLupoi,massimote-
oricodeltrust.Iltrustsammarine-

se è il tipico istituto di diritto an-
glosassone tradotto in italiano da
un legislatore che ragiona in ter-
minididirittocontinentaleequin-
diun"prodotto" facilmente"ven-
dibile"inItalia(dove,peristituire
untrust,occorreancoraappellar-
si a una legislazione scritta in lin-
gua straniera e lontana dalla no-
stra tradizionegiuridica).

Due elementi, però, appaiono
d’ostacolo non indifferente al-
l’usodel trustdiS. Marino: il fatto
che, se l’atto istitutivo è stipulato
aldifuoridellaRepubblica,aque-
sto deve essere allegata la dichia-
razione di un avvocato-notaio
sammarineseperattestarnelava-
lidità in base al diritto di S. Mari-
no;e il fatto che, quando il trustee
nonèresidenteaSanMarino,ser-
ve la nomina di un «agente resi-
dente»,valeadirediunprofessio-
nista iscritto all’albo sammarine-
sedegliavvocati-notaiodeidotto-
ri commercialisti o dei ragionieri
commercialisti, che funziona co-
me unasorta di "ufficiale dicolle-
gamento"traildirittosammarine-
se e il trust che è governato dalla

leggediSanMarino,macheèisti-
tuitoeoperafuoridallaRepubbli-
cadelTitano.

Un notevole incentivo allasot-
toposizione del trust alla legge
sammarineseèinvece lascelta,di
rilevanteportata,di limitarelare-
sponsabilitàdeltrusteeversoiter-
zi (rimane illimitata invece la sua
responsabilità verso il guardiano
e i beneficiari) al solo valore dei
beni in trust, e questo sia che si
tratti di sua responsabilità con-
trattuale,siachesitrattidirespon-
sabilità extracontrattuale (rima-
neillimitata,invece,lasuarespon-
sabilitàversoilguardianoeibene-
ficiari). Un’altra grande, favore-
vole,sorpresasiprovapoinelleg-
gereche, incasodiatti fraudolen-
tideltrustee, ibeneficiarieiguar-
dianihannoilpoteredipretende-
re la restituzionedeibeni oggetto
delcomportamentoabusivo,sen-
za doversi "accontentare" del so-
lotradizionalerimediodelrisarci-
mentodeidanni.

Quantoinveceall’affidamento

fiduciario,lanuovaleggesamma-
rinese lo definisce come il con-
trattoconilqualeunsoggetto(af-
fidante) conviene con un altro
soggetto (affidatario) l’affida-
mento di determinati beni per lo
svolgimento di un dato «pro-
gramma»,entrountermine mas-
simo di novant’anni. I dati di so-
miglianza con il trust sono note-
voli: ma evidenti sono anche le
differenze,nonsoloperché l’affi-
damento fiduciario è un contrat-
to mentre il trust non lo è, ma an-
cheperchél’affidamentofiducia-
rio consente la realizzazione del
«programma» mediante stru-
mentazioni giuridiche proprie
deldirittomediterraneo(consen-
tendo di non dover ricorrere a
quellodiordinamentianoilonta-
ni)marimediandoaquelleineffi-
cienzechederivano,perlosvolgi-
mentodi«programmi»,dalricor-
soagli istituti tradizionali del no-
stro diritto, quali il mandato o il
negozio fiduciario.
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«Stiamo studiando at-
tentamente la decisione da
prendere»:così ilneocom-
missario Ue al Fisco, Algir-
dasSemeta, sui ricorsi con-
tro lo scudo fiscale presen-
tati all’esecutivo europeo.
In particolare, presso la di-
rezione generale del com-
missarioSemetac’èilricor-
socontrounapresuntavio-
lazione delle norme euro-
pee sull’Iva, mentre presso
ladirezionedelmercatoin-
terno, guidata dal commis-
sario francese Michel Bar-
nier, c’è il ricorso per una
presunta violazione delle
norme comunitarie antiri-
ciclaggio.

«Sto studiando la que-
stione molto attentamen-
te», ha detto il commissa-
rio Semeta. «È una materia
molto complessa - ha spie-
gato - ed è inevitabile
un’analisi molto approfon-
dita prima di prendere una
decisione».

Sotto l’accusa dei ricorsi
alla Ue, sia per quanto ri-
guarda l’Iva sia per quanto
attiene all’antiriciclaggio,
lo scudo fiscale-ter che nel
2009–comecomunicatoie-
ri dall’Istat (si veda il servi-
zioapagina7)–ha fattoen-
trare nelle casse dell’erario
5miliardi.

«Lo scudo – ha detto il
sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Paolo
Bonaiuti, ha fatto rientrare
circa 100 miliardi di euro,
tutti utilizzati. È importan-
te ricordarlo – ha aggiunto
il sottosegretario – a difesa
deipostidilavoro.L’accusa
al governo di aver ceduto
sulfrontedellalottaall’eva-
sione fiscale – ha continua-
to–èunagigantesca,clamo-
rosa, menzogna della sini-
stra. La crisi ha provocato
una diminuzione delle en-
trate. Tuttavia – ha conclu-
so Bonaiuti – abbiamo cer-
catouncorrettivoattraver-
so loscudo».
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Parla Semeta

Bruxelles:
allo studio
la decisione
sullo scudo

Il contratto di fiducia
Èquelloconcui«ilfiduciante

trasferiscediritti,beniosomme
didenarospecificamente
individuatiinformadi
patrimonioseparatoaun
fiduciariocheliamministra,
secondounoscopodeterminato,
anchenell’interessediunoopiù
beneficiarideterminatio
determinabili».Nelladelegasi
prevedechelafiducianascada
disposizionetestamentariaoda
unasentenzadelgiudice

Fondi comuni di investimento
Vengonorecepitelenovità

introdottealivelloeuropeosul
frontedegliOicvm(organismi
d’investimentocollettivoin
valorimobiliari).Lemodifiche–
sileggenellarelazione
illustrativa–sarannonecessarie
perilpienofunzionamentodel
cosiddettopassaportodelle
societàdigestione,chepermette
aquesteultimedicostituire
fondicomuniinunpaese
membrodellaUediversoda
quellodiorigine.Poteridi
indaginesarannoattribuitia
ConsobeBankitalia

Guide turistiche
Ladelegaaffidaalgovernoil

compitodiindividuareirequisiti
minimiperl’accessoalla

professionediguidaturisticae
unpercorsoformativouniforme.
Verràseguitoilmodello
francese:un’indicazionedei
requisitigeneralida
approfondirepoiinsededi
disciplinaregionale,«alfinedi
adeguarliallepeculiarità
territoriali»

Dispositivi medici
Vieneeliminatoilpagamento

di100europerlaregistrazione
deidispositivimedicidaparte
delleaziendecheli
commercializzanoeproducono
inItalia.Altempostessosaledal
5al5,5%ilcontributodella
stessacategoriadiaziendein
rapportoallespese
autocertificateperl’attivitàdi
promozionealnettodellespese
perilpersonaleaddetto

Roma capitale
L’articolo8prevededi

assegnareall’ente«Roma
Capitale»laqualificaditerritorio
europeo«Nuts2»perrealizzare,
ancheconrisorsedifonteUe,le
maggiorifunzioniattribuiteal
comunediRoma.IterritoriNuts2
(comeleregioniitaliane,le
comunitàautonomeinSpagna,
l’InnereOuterLondon)possono
esseredestinatarideifondi
strutturalieuropeidell’Obiettivo1

GLI ALTRI INTERVENTI
Delegaal governo
perdisciplinare il trust
edefinire requisiti minimi
epercorso formativo
delle guide turistiche


